
Promozioni, vallette e 007
quel pasticciaccio Silvio-Sanjust

■ di Roberto Cotroneo / Segue dalla prima

■ / Napoli

La racconta ieri Giovanni Va-
lentinisuRepubblica, esaminan-
do le carte che sono all’esame
del Tribunale dei ministri, al
quale è arrivata questa vicenda,
e che deve decidere se archivia-
re oppure no. Sperando che il
verbo archiviare non coincida
con il verbo insabbiare.
Secondo le carte, la storia co-
mincia il 29 settembre del
2003.SilvioBerlusconiè ilpresi-
dente del Consiglio. Quel gior-
notra l’altroèancheil suocom-
pleanno, compie 67 anni. Deci-
de di andare in televisione, in
Rai, a reti unificate per illustrare
alpopoloitaliano lasuariforma
delle pensioni. Niente di parti-
colare, ma ad annunciare l’in-
tervento del presidente Berlu-
sconi c’è una giovane ragazza
che di nome fa Virginia Sanjust
di Teulada. Lei ha 26 anni ed è
molto graziosa. Berlusconi tor-
nato a Palazzo Chigi si informa
sulla ragazza e per ringraziarla
chiede a una sua collaboratrice
diavereil suoindirizzoperman-
darle un mazzo di fiori.
Nelpomeriggio, inpiazzaCam-
po dei Fiori, arriva un mazzo di
fiori con bigliettino del presi-
dentedelConsiglio. Inquelmo-
mentonellacasaci sonotreper-
sone. Federico Armati, ex mari-
to della ragazza e agente del Si-
sde alle dipendenze della presi-
denza del Consiglio, e altri due
amici.Armati, cheèstatosposa-
to con Virginia per poco più di
un anno, e che ha avuto un fi-
glio con lei, la invita a chiamare
subito palazzo Chigi per ringra-
ziarea suavolta ilpresidente.La
ragazza chiama, risponde una
segretaria, lascia un nome e un
numero di telefono, e tempo
cinqueminuti learrivaunatele-
fonata,direttamentesul suocel-
lulare da Silvio Berlusconi che
la invitaapranzoapalazzoChi-
gi per il giorno dopo.
Bene. Al pranzo con Virginia,
che tra l’altro è la nipote dell’at-
tore Franco Interlenghi e di An-
tonella Lualdi, ci sono Gianni
LettaeGiulioTremonti.Ealla fi-
ne del pranzo Berlusconi invita
la ragazza a seguirlo nel suo stu-
dio privato. Qui le regala un
bracciale di diamanti e le chie-
de di cosa ha bisogno. Lei ri-
spondesicura:unapromozione
per l’ex marito che è un agente
dei servizi. Berlusconi prende
appunti. Da questo momento
nasce una relazione di amicizia
traBerlusconielagiovaneragaz-
za,alpuntocheBerlusconipen-
sa di utilizzarla come volto di
Forza Italia, probabilmente per-
ché ha un viso giovane e fresco,
particolarmente adatto all’im-
magine degli azzurri.
Nel frattempo si occupa dell’ex
marito e della carriera di Virgi-
nia in Rai. Per lui è pronta una

promozione, datata 11 novem-
bre,dunquemeno di unmesee
mezzo da quell’incontro, che
viene comunicata da Berlusco-
ni in persona alla ragazza con
una telefonata, prima ancora
che l’interessato ne venisse in-
formato. Per lei un programma
che si chiama Oltremoda, dove
Virginia Sanjust subentra a Fer-
nanda Lessa. Secondo l’avvoca-
to Niccolò Ghedini Berlusconi
non si sarebbe mai interessato
dellacarrieradiFedericoArmati
nei servizi. Il problema però è
unaltro.Equivieneilpuntode-
licato.
Tutta questa vicenda arriva al
Tribunale dei ministri perché
c’èunadenunciaperabusod’uf-
ficioemaltrattamentipresenta-
ta da Federico Armati contro

Berlusconi, che a sentire lui, lo
avrebbe mobbizzato. Berlusco-
ni viene iscritto nel registro de-
gli indagati. La procura di Ro-
ma chiede l’archiviazione, ma
nel frattempo Armati deposita
una memoria completa su co-
me, a suo avviso, si sono svolti i
fatti. E cosa è successo dopo la
promozionediArmati,comuni-
cata da Berlusconi in persona. È
accaduto che secondo Armati,
è nata una intensa relazione tra
BerlusconielaSanjust.Unarela-
zione fattadi inviti inSardegna,
telefonate anche notturne, gio-
ielli e molto denaro.
Ma a un certo punto Armati ha
una violenta lite con la ex mo-
glie e, secondo quanto dice lui,
lei lo minaccia di danneggiarlo
professionalmente. Così quella

promozione deve esserecancel-
lata. Detto, e fatto. Secondo
quanto dicono le carte, Armati
viene spedito al ministero della
Giustiziaedestinatoallacancel-
leriapresso laCortediCassazio-
ne: e il suo stipendio si riduce
da 4.481 euro a 1.700 mensili.
Federico Armati è pronto a scri-
vere una memoria, con una se-
rie di rivelazioni proprio alla vi-
gilia delle elezioni del 2006, ma
qualcuno provvede, e lui viene
trasferito al Cesis, che è il comi-
tato che coordina i servizi, con
lo stipendio che passa da 1700
euro a 5.500 euro. La memoria
di Armati non viene mai conse-
gnata, ovviamente.
Ora, questo è il materiale che è
arrivato al Tribunale dei mini-
stri. Abbiamo un presidente del
Consiglio che potrebbe aver su-
bitounprocedimentoricattato-
rio ed estorsivo, ma di fronte a
questolaprocuradiRomahari-
tenuto di archiviare il caso, no-
nostante esista una notizia cri-
minis. Abbiamo anche un’an-
nunciatrice che avrebbe potuto
far carriera per le raccomanda-
zioni di un Berlusconi che in
questo caso era il presidente del
Consiglio dei ministri, e non il
capodell’opposizione,comein-
vece nella vicenda delle telefo-
natediSaccà.Abbiamoingioco
gli apparati dello Stato, e in par-
ticolare i più delicati, ovvero i
servizi segreti.
Federico Armati, ha consegna-
to la memoria integrale su cui
dovrà pronunciarsi il tribunale
dei ministri solo da poco tem-
po. L’avvocato del premier dice
che tutto sarà archiviato, e che
la faccenda non lo preoccupa.
Ma intanto se tutto dovesse
mai essere confermato, non si
potrà che arrivare alle dimissio-
ni di Berlusconi.
Qui non si tratta di battute go-
liardiche al telefono, o altro an-
cora. Tra l’altro Virginia Sanjust
di Teulada, a un certo punto si
dimettedaannunciatriceRai, ri-
nunciaalprogrammaOltremo-
da, e si ritira a una condotta di
vita riservatissima. Nel senso
che oggi non è possibile parlar-
le e contattarla, non ha più fat-
to apparizioni pubbliche e la
sua carriera sembra svanita nel
nulla. Se verrà dimostrato che
tutta questa storia è falsa sarà
nient’altro che una brutta vi-
cenda molto torbida. Se invece
gli elementi risulteranno veri,
allora la storia diventerebbe
drammatica per il premier, no-
nostantei suoi fiori, i suoigioiel-
li, le sue telefonate galanti, le
promozionifacili, i servizisegre-
ti,e lememoriescrittechespari-
scono prima delle elezioni e do-
ponuovepromozioni, i tentati-
vi di estorsione e i ricatti.

www.robertocotroneo.net

Vienna come Napoli: il sindaco
Iervolino, il 23 giugno scorso,
aveva annunciato la scelta di
Agnanocomesededel termova-
lorizzatore mostrando le foto
dell'impianto realizzato in pie-
no centro nella capitale austria-
ca. Lo aveva fatto per dire che
non c'erano pericoli da temere
da un insediamento del genere.
Erano seguite polemiche e ma-
nifestazioni di protesta sul terri-
torio, ma ieri ci ha pensato la
commissione di tecnici a porre
fine alla querelle. Il sito non è
idoneoadospitare il termovalo-
rizzatore.
Per il sottosegretario Bertolasoe

il sindaco Iervolino ora, come
emergedalle lorodichiarazioni,
la volontà di trovare subito l'al-
ternativa e ritorna in ballo, nei
commenti dei politici locali,
l'ipotesidella zona orientaleper
insediare l'impianto.
Alla base della bocciatura non
ci sono le ragioni palesate fino-

ra dagli oppositori e cioè il fatto
che Agnano è un'area sismica
con rischi derivanti dal bradisi-
smo.Certosiparladicriticità le-
gatea possibili fenomeni erutti-
vi ma la questione è un'altra. La
zona è poco aerata e c'è il ri-
schiodi unamancatadispersio-
ne delle emissioni del camino.
«Lavalutazionedellacollocazio-
ne dell'impianto in una zona
complessa dal punto di vista
della configurazione orografica
e della direzione dei venti che
interessano la zona ha eviden-
ziato - è questa la motivazione
fondamentale- il rischiodicon-
finamento delle emissioni dell'
impianto che non si verifiche-
rebbero nel caso di una zona

pianeggiante e meglio areata».
Insomma, «il problema della ri-
caduta al suolo delle emissioni
potrebbeesseresuperatosoltan-
to con la realizzazione di un ca-
mino molto alto, che si estenda
aldi sopradellacavitàchecarat-
terizza l'area di Agnano e che
dovrebbeperquestoraggiunge-

re una quota superiore ai 200
metri che, anche tralasciando
le complicazioni di natura pae-
saggistica, amplificherebbero i
problemi sismici, di deforma-
zione del suolo e di gestione
complessiva dell'impianto». In
effetti, spiega il sindaco Iervoli-
no, «il parere è dipeso sostan-
zialmente dall'altezza del cami-
no che sarebbe stato necessario
realizzare.Prendoattodelgiudi-
zio, il quale comunque ricono-
sce la tempestività, la serietà e
l'equilibriocon iquali sindacoe
giunta hanno lavorato e ribadi-
sco la volontà di collaborare col
sottosegretario Bertolaso per
esaminare insieme anche le al-
tre ipotesi di localizzazione del

termovalorizzatore che, come
ricorda lo stesso Bertolaso nella
sua lettera di trasmissione, gli
erano già state illustrate prima
dell'individuazione del sito di
Agnano».
Il sottosegretarioGuidoBertola-
so, da parte sua, «preso atto del
rispetto dei tempi e dell'impe-

gno anche di carattere tecnico
nell'individuazionedell'areaga-
rantiti dal comune di Napoli»,
annuncia «la disponibilità ad
esaminare congiuntamente le
possibili alternative per l'indivi-
duazione dell'area dove dovrà
essere realizzatoil termovaloriz-
zatore».

Rifiuti, il termovalorizzatore non si può fare ad Agnano
La commissione di esperti ha bocciato il sito scelto. «Area sismica con rischi derivanti dal bradisismo»
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Rai, le telefonate marciano su Roma
Dopo quella Berlusconi, anche l’inchiesta su Saccà trasmigra da Napoli

UN «BELL»’UNO-DUE Dopo

quello accordato a Berlusconi lu-

nedì, arriva il trasferimento degli

atti giudiziari a Roma da Napoli

anche per Agostino Saccà, ex di-

rettore di Rai Fiction. Lo ha deci-

so il gup di Napoli, Lia Paola Laviano,
dopo aver dichiarato l’incompetenza
territoriale dei magistrati del capoluogo
partenopeo nel giudicare il manager di
vialeMazzini.Unavolta trasmessigliat-
ti, il gup della capitale dovrà fissare
l’udienza preliminare per valutare la ri-
chiesta di rinvio a giudizio nei confron-
ti di Saccà.
La decisione del gup arriva dopo la me-

desimadecisione
delgipLuigiGior-
dano che aveva
accolto le richie-
ste dei legali del
premier. Gli av-
vocati del presi-
dente del Consi-
glio avevano di-
chiarato, infatti,
l’incompetenza
territoriale dei

magistrati partenopei. Fondamentale
secondo il gip Giordano per radicare la
competenza nella capitale è la telefona-
ta intercorsa tra Berlusconi a Saccà il 6
luglio 2008, giorno in cui il dirigente
Rai «si trovava a Roma». Una conversa-
zione durante la quale si perfezionereb-
be, secondo il pm, il presunto accordo
corruttivo, con la promessa da parte di
Berlusconidiuninteressamentoperl’at-

tività imprenditoriale privata di Saccà
in cambio dell’impegno del dirigente
Rai a far inserire le attrici segnalate dal
premier nei cast delle fiction Rai.
A Saccà invece sono contestati due capi
di imputazione.Nelprimoèaccusatodi
corruzione in concorso con Stefania
Tucci,commercialistanapoletanatitola-
re della società di comunicazione E.I.
Tecnology e Giuseppe Proietti, indicato
come consulente ed intermediario per
la vendita di prodotti Bavaria. La secon-
da imputazione si riferisce alla vicenda
delle segnalazioni fatte da Berlusconi di
cinque attrici da inserire nei cast delle
fictionincambio, secondol’accusa,del-
la promessa di sostegno alla attività pri-
vata nel settore della produzione televi-
siva che Saccà intendeva intraprendere.
Per entrambi i casi, il pm Piscitelli aveva
rivendicato la competenza territoriale
dell’autorità giudiziaria di Napoli.

La vicenda approda al tribunale dei ministri
proprio perché l’ex marito dell’annunciatrice

Armati denuncia Berlusconi per abuso d’ufficio

IN ITALIA

Federico
Armati
è pronto
a scrivere
una memoria

Lo ritiene responsabile della sua «retrocessione»
in Corte di Cassazione. La procura di Roma

ha ritenuto di archiviare il caso

Oggi con lei
non è possibile
parlare, né è possibile
contattarla: niente più
apparizioni pubbliche

Lei, Virginia, introduce
il discorso tv del premier
sulle pensioni: lui
la ringrazia. Telefonate
pranzi e diamanti...

L’ex marito di lei, agente
segreto, vuole «salire»
Lei si muove. Poi litigano
e lui viene «declassato»
Un’altra inchiesta...

EMILIA ROMAGNA
Montecopiolo e Sassofeltro
«distaccati» dalle Marche

ROMA La commissione regionale Bilan-
cio e Affari generali dell'Emilia-Romagna
ha approvato all'unanimità (presenti Pd,
Sdi, Sd, Fi-Pdl, Gdl-Pdl, An-Pdl e Lega
nord) la proposta di delibera che esprime
parere favorevole al distacco dei comuni
di Montecopiolo e Sassofeltrio dalle Mar-
che e alla loro aggregazione all'Emilia-Ro-
magna. I due Comuni si aggiungono dun-
que agli altri dell'Alta Valmarecchia che
pure si sono espressi per il passaggio all'
Emilia-Romagna. La proposta licenziata è
bipartisan, sottoscritta dai consiglieri rimi-
nesiMarcoLombardi (Fi-Pdl)primofirma-
tario,GioenzoRenzi (An-Pdl),MassimoPi-
roni e RobertoPiva delPd, oltre chedal ca-
pogruppo della Lega nord, Maurizio Par-
ma. La commissione ha anche ascoltato i
duesindaci, chehannopartecipatoalla se-
duta insieme ai rappresentanti dei comita-
ti per il passaggio all'Emilia-Romagna. I re-
ferendum svoltosi il 24 e 25 giugno scorsi
erano stati per il sì.
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Un militare in un sito di stoccaggio di rifiuti a Chiaiano Foto Ansa

Agostino Saccà

La zona è poco areata
e c'è il rischio di una
mancata dispersione
delle emissioni
del camino

Iervolino: esaminiamo
insieme a Bertolaso
un nuovo sito
per realizzare
l’opera

Virginia Sanjust
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